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RELAZIONE DI ATTIVITA’ 2009 
(allegata al Rendiconto 31.12.2009) 

 
Il Comitato di Intesa è supportato per lo svolgimento delle proprie attività da un Direttivo di sette 
membri  e dal Collegio Sindacale di tre membri (tutti volontari). Il 14 marzo 2009  l’Assemblea 
della Associazioni aderenti ha eletto i nuovi Consiglieri per il triennio 2009-2011 e il 24 sono stati 
assegnato i vari referati previsti dallo Statuto.  Il Consiglio Direttivo e il Collegio Sindacale 
nell’anno 2009 si è riunito 32 volte con un impegno totale di circa  960 ore. 
 
Il Presidente e  i Consiglieri hanno partecipato a numerosi incontri (106 per un totale stimato di 
9.204 ore di impegno) con Istituzioni ed Enti pubblici (COGE, Conferenza Regionale per il 
Volontariato, Collegamento veneto C.S.V., CSVnet, Provincia, Comuni, ULSS 1 e 2, Prefettura, 
BIM, ULSS,  Comunità Montane, privati, ecc.) per rappresentare istanze, suggerimenti, stipulare 
accordi e convenzioni, finanziamenti e progetti, Piani di Zona, convegni, tavoli di lavoro, convegni 
ecc. 
• Il Consiglio ha indetto e partecipato nell’Agordino, nel Feltrino, nel Cadore e nell’Alpago a 
9 incontri con 150  Associazioni che operano nei rispettivi territori. 
• Il Comitato con i suoi Consiglieri e volontari ha collaborato e  partecipato a diverse 
manifestazioni anche organizzate da  Associazioni. 
• Il terremoto in Abruzzo ha visto la partecipazione nel Comitato dei Garanti per la raccolta di 
fondi a favore delle popolazioni coordinata dalla Provincia. Sono stati donati, su richiesta della 
Federazione Regionale Rugbystica de L’Aquila, i prefabbricati recuperati e riadattati dopo il sisma 
del 1997 in Umbria. 
• L’Assemblea delle Associazioni è stata convocata e riunita quattro volte per discutere oltre 
ai consueti aggiornamenti della gestione del C.S.V e ratificare l’immissione di nuove ssociazioni, 
anche per discutere e decidere in merito a importanti tematiche quali: 

- bilancio  - attività di mandato triennale – nomina del dott. Arrigoni a Presidente onorario  - 
incontro con i parlamentari a amministratori regionali, sul tema “burocrazia”– 
aggiornamento sugli incontri dei presidenti degli Enti Gestori dei CSV del Veneto  e con la 
Regione -  servizio civile. 

Tutta questa attività, oltre alle riunioni del direttivo e dei gruppi di lavoro, ha comportato un 
impegno che si può stimare in oltre 10.000 ore. 

 Due sono stati i Convegni/eventi realizzati nel 2009: il 14 novembre al Centro Giovanni 
XXIII a Belluno per presentare l’indagine della Fonazione Roma Terzo Settore coordinata 
da Renato Frisanco su “Funzionamento delle odv ed esperienza dei volontari in provincia di 
Belluno” con l’intervento del sociologo bellunese Diego Cason che l’ha contestualizzata. Il 
secondo evento il 3 dicembre  sul tema “Noi possiamo essere, fare, se…” alla Spes Arena di 
Belluno  in occasione della Giornata Europea delle persone con disabilità cui hanno 
partecipato diverse scuole e con una tavola rotonda presenti varie componenti istituzionali.  

 Il Comitato si è avvalso per il servizio di segreteria e contabilità di alcuni volontari che 
hanno dato la loro collaborazione per circa ore 2.492. 

 I volontari che prestano la loro opera nelle attività del Comitato (trasporti, ecc.) hanno 
garantito  un impegno di circa 8.000 ore. 

 Il Comitato con apposita commissione gestisce anche il Fondo provinciale di solidarietà. 
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 Dal 1997 è anche l’Ente Gestore del CSV di Belluno. 
 Ha gestito direttamente diversi progetti e amministrato i seguenti servizi: 

 
SERVIZI 
 

 Gestione Casa del Volontariato: 
Concessa in comodato dal Comune di Belluno nel 1996 ospita oltre al Comitato, il CSV, e  22 
Associazioni di Volontariato come sede e/o recapito. All’interno sono a disposizione due sale 
riunioni, un appartamentino per ospitare i giovani in servizio civile o volontari, e un appartamento 
domotizzato per educazione all’autonomia  

 
 Gestione  immobili 

1)“Casa Sperti” immobile di proprietà ubicato a Belluno in Via Sperti 29 destinato a emergenze 
abitative di immigrati. Il Direttivo ha deciso di dismettere tale immobile a causa degli onerosi 
interventi straordinari di manutenzione necessari 
2) Appartamento ubicato a Belluno in piazza Mazzini concesso in comodato dal Comune di 
Belluno: affidato all’Associazione Belluno Donna quale alloggio per donne in difficoltà. 
3) Tre appartamenti ubicati ad Agordo nel condominio “Arcadia” amministrati tramite l’Auser El 
Broi di Agordo, di cui  uno destinato a percorsi di educazione all’autonomia e due destinati a 
disabili lavoratori. 

 
 Fondo si solidarietà 

Amministrato da uno specifico comitato, con criteri trasparenti, e nel rispetto del regolamento, il 
Fondo Solidarietà, è destinato a situazioni d’emergenza (anche se è un’opportunità  poco utilizzata). 

 
 

PROGETTI: i progetti sono attuati e sovvenzionati in collaborazione con Enti vari e il CSV, che 
oltre a mettere a disposizione le strutture assicurano gran parte dei finanziamenti. 
1) Progetto “Anna Vienna” 
Il progetto ha avuto origine dall’eredità “Anna Vienna”, le cui disposizioni testamentarie fissano un 
vincolo modale con destinazione specifica: “Iniziative a favore delle persone anziane sole e o con 
disabilità nel Comune di Belluno”. Durante l’anno si attuato l’accordo, con la SERSA e le 
Associazioni del gruppo tematico per gli anziani, ai fini dello svolgimento del progetto.  
 
2) Progetto “Trasporto a chiamata Porta a Porta 
Questo progetto ha origine da un servizio che fin dalle sue origini il Comitato svolgeva a favore 
delle persone disabili ed anziane che si trovano nella necessità di un trasporto con assistenza. 
Questo servizio è stato portato avanti per diversi anni a carico del Comitato e con il contributo, per 
alcuni trasporti specifici, del Comune di Belluno. 
Attualmente la rete consolidatasi attorno al progetto coinvolge le Conferenze dei Sindaci delle 
ULSS 1 e 2 e 23 associazioni che si occupano di disabilità e anziani. Gode per il 2010 anche di un 
contributo della Fondazine Cariverona. Nel 2009 con questi dati: 

 Associazioni Chilometri Trasporti Utenti Mezzi 
Ulss 1 12 243.083 12.892 1.745 25 
Ulss 2 11 112.182 1.894 812 17 

      
Totali 23 355.265 14.786 2.557 42 

      
 
 
3) Progetto “AGGA anziani giovani giovani anziani” 
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Si è concretizzato nel 2009 grazie ai bandi della Regione Veneto per l’impiego di volontari in 
servizio civile (civilini) dando continuazione ai progetti gestiti da alcune Associazioni dell’Alpago, 
dai 5 Comuni della conca dell’Alpago, dalla Comunità Montana Alpago sotto la supervisione del 
Comitato e del Csv Belluno. 
 
4) Dal Progetto “Navette della solidarietà tra le vette Dolomitiche: passa parola della 
domiciliarità”al Progetto “promotori di solidarietà”. 
Attingendo ai bandi 2008 e 2009  della Regione Veneto per l’impiego di nuovi volontari in servizio 
civile (civilini) si è rinforzato  il programma operativo a favore delle persone anziane e delle 
persone disabili nella Valbelluna, nell’Agordino e nel Cadore. 
 
5) Progetto “Sportello Amministratore di sostegno” 
Progetto che coinvolge il C.S.V. di Belluno, la Regione Veneto, le due Conferenze dei Sindaci 
ULSS 1 ULSS 2, l’Osservatorio Regionale sulla condizione della persona anziana e disabile, il 
Tribunale di Belluno e le Ulss 1  2 che hanno deliberato di sostenerlo economicamente per un 
triennio. Il progetto ha avuto avvio durante il 2009 ed è stata nominata referente la Dottoressa 
Alessia Munaro. 
 
E’ stata data adesione in qualità di partner a vari progetti di titolarità di altri soggetti del terzo 
settore. 
 
CONCLUSIONI 
Pur essendo evidenziate sinteticamente in questa relazione le attività si rileva la volontà di operare a 
360° nel campo sociale in tutta la Provincia, intrecciando rapporti con vari Enti Istituzionali e 
collaborando con il maggior numero possibile di Associazioni che aderiscono al Comitato d’Intesa 
e che trovano in esso un punto di riferimento. 
 
In conclusione una speranza: che tutti i progetti, i servizi e le attività del Comitato possano essere 
sempre realizzati  a vantaggio di tutta la Comunità. 
 
Per quanto concerne l’aspetto economico si rimanda al documento di  bilancio con  l’analisi dei 
costi e dei ricavi, nonché delle attività e delle passività dell’anno 2009, secondo le normative in 
essere.  
 
Il Consiglio Direttivo  ringrazia quanti hanno collaborato per il perseguimento degli obietti e la 
realizzazione delle attività, in modo particolare  i generosi volontari, lo staff del CSV  che 
supportano il sistema con competenza e intelligenza,  gli operatori del Comitato, le singole 
Associazioni nonché il Collegio Sindacale che ha vigilato sulla correttezza e regolarità delle 
operazioni contabili. 


